
SCUOLA I bambini della classe seconda «B»
di Romarzollo invitano oggi tutti alla
mostra a Casa Collini: vernice alle 10

Tratti, autoritratti
e giovani artisti
I bambini della classe seconda
«B» della scuola primaria di Ro-
marzollo e la maestra di educa-
zione all’immagine Susanna
Marchi invitano all’inaugurazio-
ne della mostra «Tratti, ritratti,
autoritratti» che si svolge oggi,
a Casa Collini, presso Palazzo
dei Panni, con inizio alle ore 10.
Sono esposti i disegni prodotti
dagli alunni nel corso dell’anno
scolastico che si sta per conclu-
dere, lungo un percorso ispira-
to dal Mart, il Museo d’arte mo-
derna e contemporanea di Tren-
to e Rovereto.
La mostra rimarrà poi aperta fi-
no al 7 giugno, tutti i giorni dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 18
(chiuso il lunedì). Alla presen-
tazione prenderanno parte gli
assessori Massimiliano Floria-
ni e Renato Veronesi. L’ingres-
so è libero.
L’iniziativa ha preso avvio da
una delle opportunità di forma-
zione e aggiornamento offerte
dal Mart di Rovereto con il suo
programma di corsi di aggior-
namento per insegnanti. Nel fre-
quentare uno di questi, l’inse-
gnante Susanna Marchi - con il
prezioso apporto di Carlo Ta-
manini, responsabile della se-
zione didattica del Mart - ha svi-
luppato l’idea di un percorso
da proporre ai suoi alunni, il cui
entusiasmo ha poi suggerito di
concludere la bella esperienza
con una mostra.
Il percorso si è snodato in quat-
tro fasi. La prima, «Mi presen-
to», è iniziata con il gioco del-
l’identikit, in cui ogni bambino
si è presentato ai compagni con
i pregi e i difetti che lo rendono
unico, e una carta d’identità co-

struita a partire dagli effetti per-
sonali (gusti, abitudini, relazio-
ni. I bambini attraverso il gioco
del «mi guardo allo specchio»
si sono osservati e, partendo
dalle opere del pittore
Open,hanno realizzato costru-
zioni di facce giocose in autori-
tratti usando diverse tecniche:
disegni in bianco e nero a mati-
ta, pennarelli su lucido, matite
colorate e pennarelli, collages
con carta di giornale o carta ve-
lina, materiale povero come pa-
sta, bottoni, stoffa, cerniere, la-
na.
Una visita ad Arco agli specchi
deformati ha dato spunto a di-
segni in cui appaiono alti e ma-
gri, o bassi e larghi.
Nella seconda  fase, «Ti presen-
to», i bambini si sono disposti
a coppie scegliendosi un com-
pagno e ritraendosi reciproca-
mente, mettendo a fuoco parti-
colari poco conosciuti e le ca-
ratteristiche del viso mai nota-
te prima. Durante la terza fase,
«Dentro e fuori di me», la loro
attenzione è stata portata pri-
ma all’interno, osservando e ri-
flettendo sulla propria perso-
nalità, e poi all’esterno, concen-
trandosi sui loro affetti più ca-
ri, di grande impatto emotivo,
realizzando ad esempio ritrat-
ti dei nonni, mettendo in luce
ciò che a volte rimane più na-
scosto o segreto.
Infine la quarta fase, «L’occhio
dell’artista»: qui il lavoro si è ar-
ricchito spiegando lo stile e rac-
contando episodi della vita di
pittori famosi come Open, Mo-
digliani, Mirò e Van Gogh, con
la seguente interpretazione per-
sonale di alcuni ritratti da par-

te degli alunni.
«L’ idea della mostra è venuta
in modo naturale - spiega Su-
sanna Marchi - e ha suscitato
una giocosa risposta da parte
dei bambini.
Vorrei ringraziare per il soste-
gno e l’aiuto il dirigente scola-
stico dell’Istituto Comprensivo
di Arco, Lorenzo Pierazzi, gli as-
sessori alle scuole Renato Ve-
ronesi e alla cultura Massimi-
liano Floriani, i genitori che con
la loro presenza si renderanno
disponibili durante le giornate
di apertura della mostra e che
si sono occupati del rinfresco,
e in particolare il signor Andrea
Mattei per il video.
E anche mia zia Ginetta per le
foto e la collaborazione grafica,
gli Amici dell’Arte di Riva del
Garda per l’aiuto nell’allesti-
mento, e i colleghi».

I bambini della
scuola primaria
di Romarzollo
e la maestra
di educazione
all’immagine
Susanna
Marchi che ha
curato il
percorso
artistico,
un bambino
al lavoro e una
delle opere

«A SQUARCIAGOLA»
Domani sera a Riva

Concorso canoro per studenti
In giuria c’è Federico Fattinger
Tutto è pronto ormai per la finalissima del-
l’appuntamento evento «A squarciagola -
tante voci una scuola». Domani sera, a par-
tire dalle ore 20.30 presso l’auditorium del-
la chiesa San Giuseppe di Riva i provetti
cantanti dell’Istituto comprensivo di Arco
si daranno battaglia a suon di note per ag-
giudicarsi il trofeo della quinta edizione.
“È un momento importante - spiega il diri-
gente Lorenzo Pierazzi - per tutto il nostro
istituto e non solo, a dimostrazione di ciò
ci sono anche i 1500 spettatori dello scor-
so anno. Da musicista devo dire che il li-
vello è di anno in anno sempre più alto». In
giuria, ospite d’onore, il famoso cantauto-
re rivano Federico Fattinger (nella foto).
Si tratta della serata finale di un’attività di-
dattica impegnativa che coinvolge con pas-
sione moltissimo studenti, per questo non
posso che ringraziare tutti gli studenti ed
i loro appassionati insegnanti».
I professori Flavia Depentori e Tiziano Ta-
rolli sono gli artefici dell’iniziativa rivolta
a tutti coloro che hanno voluto proporre
una canzone, avvicinarsi attivamente al
canto e questi sono i finalisti della quinta
edizione: (prima media) Emi Rigotti, Ales-
sia Pontalti, Elisa De Gaetano, Martina Po-
lichetti, Veronica Cancedda, Ilaria Simonet-
ti; (seconda media) Ester Sighele, Giulia Ta-
vernini, Cristian Mattei, Luca Cerutti, Ka-
tia Guastafierro, Sofia Chemolli, Shirley Lo-
berto; (terza media) Sabrina Santorum,
Chiara Esposito, Marianna Morghen, Lin-
da Graniero, Fabiola Re, Elisa Marocchi, Sil-
via Marocchi. Lo scorso anno la vincitrice
assoluta fu Sofia Chemolli, peraltro in ga-
ra anche domani, con il brano di Irene Gran-
di «In vacanza da una vita», seguita da Fran-
cesco Prandi e Francesca Gavioli. Il logo è
di Carola e Rachele Maino, il sito
www.asquarciagola.it  di Matteo Contrini.

Fondazione |  Presentati ieri i risultati dell’iniziativa

Bambini e anziani insieme
con «Un nonno per amico»

Bambini e anziani insieme per vivere un’esperienza comune, per
arricchirsi a vicenda intrecciando le proprie vite, perché cresce-
re e invecchiare, anche se in apparenza distanti, sono parte di
un unico, lungo percorso.
Si è concluso ieri, con la presentazione degli elaborati alla Fon-
dazione comunità di Arco, il progetto «Un nonno per amico», na-
to proprio con l’intento di mettere in relazione le due generazio-
ni: quella dei nonni con i loro ricordi, le esperienze, il passato, e
quella dei bambini, con il loro entusiasmo, la voglia di comuni-
care, conoscere, scoprire. A fare gli onori di casa il presidente
della Fondazione Roberto De Laurentis, accompagnato dal dott.
Lorenzo Pierazzi, dirigente dell’istituto comprensivo arcense.
Un lavoro che ha coinvolto il personale e gli ospiti della casa di
riposo, gli insegnanti e gli alunni di IV della scuola primaria Se-
gantini di Arco. Protagonisti della giornata sono stati proprio i
ragazzi che, interpretando le emozioni vissute in questi mesi,
hanno dedicato dei pensieri speciali ai loro «nuovi amici».
In seguito sono state svelate le creazioni artistiche realizzate da
nonni e bambini: quattro quadri in terracotta che simboleggia-
no le stagioni della vita, ora esposti in bella mostra al primo pia-
no della fondazione.
«Questo percorso nasce da un approccio di sostegno definito
counselling, una tecnica importata dal mondo anglosassone per
stimolare gli anziani a ricordare e rielaborare il passato e, quin-
di, per vivere meglio il presente. I bambini, a loro volta, sono ar-
ricchiti dal confronto, dai racconti di chi ha una storia diversa
alle spalle», hanno spiegato le dottoresse Franca Chiara Floris e
Mariarosa Zambanini, referenti del percorso di counselling.
«Visti i risultati positivi ottenuti in questa prima edizione - ha
concluso lo stesso De Laurentis - auspichiamo che questa espe-
rienza si possa ripetere un altr’anno con un nuovo progetto di
collaborazione». E. C.

IN BREVE
L’AUTOBIOGRAFIA
DI LUCIO PINKUS
� La casa editrice Il Margine
in collaborazione con il
Comune di Arco Assessorato
alla Cultura e alla Biblioteca
civica Bruno Emmert
presentano il libro «Un
arameo errante. La mia vita»
di Lucio Pinkus (ed. Il
Margine,Trento 2012).
Appuntamento questa sera,
alle 20.30, nell’Auditorium
di Palazzo dei Panni ad Arco.
VACANZE-STUDIO,
ULTIMI GIORNI
� Scade il 2 giugno il
termine per l’iscrizione al
primo dei viaggi-studio del
Comune di Arco, quello a
Nizza (la partenza è il 10
giugno), e il 6 giugno quello
per l’iscrizione al secondo,
per Brighton (partenza il 24
giugno). Informazioni e
iscrizioni all’associazione
«Giovani Arco», telefono 345
8127 240.
ARTI MARZIALI
E AUTODIFESA
� L’appuntamento è per
sabato 9 giugno. Sui prati
del castello di Arco, quindi
una location suggestiva. Si
tratta del primo stage
Kratosteam. Un misto di arti
marziali e tecniche di
autodifesa. Con Davide
Morini, lottatore
professionista, che ha aperto
a Rovereto una palestra, la
«Kratos» dove allena anche
gli agenti della polizia
municipale alla difesa
personale. Per informazioni e
iscrizioni basta rivolgersi a:
Bond al 334-1117440
oppure Zucchelli al 349-
8551855.

Soddisfazione e apprezzamen-
to sono stati espressi all’ammi-
nistrazione comunale di Arco
dalla delegazione di medici afri-
cani - provenienti dall’Etiopia,
dal Ghana e dallo Zimbabwe -
che nei giorni scorsi hanno pre-
so parte al convegno di chirur-
gia endoscopica della base cra-
nica svoltosi al Casinò munici-
pale.
Questo nel corso della cena di
gala presenti gli assessori Ro-
berto Brescani di Arco, Mirella
Serafini di Riva del Garda assie-
me alla dirigente dell’Area Ser-
vizi del Comune di Arco Cristi-
na Bronzini. «Ad essere apprez-
zata è stata anche l’accoglien-
za della nostra città - dice l’as-
sessore Bresciani - al punto che
ci hanno detto che di Arco por-
teranno un bel ricordo». Il Co-
mune ha donato loro una copia
(in inglese) della guida di Arco
e del castello.
In Etiopia e Ghana, ma anche in
Zimbabwe, sono stati realizza-
ti corsi di formazione per il per-
sonale medico locale, per la cu-
ra della patologia dell’idrocefa-
lo, molto diffusa tra i bambini.

E questo grazie a un progetto
avviato da un paio d’anni dalla
Provincia autonoma di Trento,
in collaborazione con l’Azien-
da provinciale per i servizi sa-
nitari e le associazioni trentine
che operano in vari paesi del-
l’Africa. La delegazione dei me-
dici africani, assieme all’amba-
sciatore del Ghana in Italia Eve-
lyn Anita Stokes-Hayford, già
più volte in Trentino per il co-
ordinamento di alcuni progetti
di cooperazione anche in cam-
po sanitario, rimarrà in Trenti-
no per alcuni giorni.

Comune |  In giugno

Gli uffici addetti
all’edilizia privata
chiusi due giorni
Comunicazioni importanti
dall’area tecnica del
comune di Arco.«In
riferimento alla scadenza
improrogabile del 29
giugno 2012 per la
concessione dei contributi
provinciali per il
risanamento e il
miglioramento energetico
degli edifici (L.P. 18 del
2011), e alla conseguente
mole di lavoro a carico del
Servizio di edilizia privata
per l’istruzione di tutte le
istanze pervenute, si rende
necessario contrarre
temporaneamente gli orari
d’apertura al pubblico
degli sportelli, allo scopo
di consentire l’impiego
delle risorse disponibili in
maniera più mirata per lo
smaltimento del lavoro
arretrato. La scelta è stata
quella di chiudere al
pubblico dal primo al 30
giugno nelle giornate di
martedì e giovedì. Il nuovo
orario di apertura al
pubblico del Servizio di
edilizia privata è pertanto
il seguente; lunedì,
mercoledì e venerdì dalle
9.30 alle 12.30».

Formazione |  Dopo il convegno sulla chirurgia

Delegazione di medici africani
ospite del Comune di Arco

Il Consiglio di Amministrazione, i Soci e i Dipendenti 
della COOPERATIVA AUTOTRASPORTATORI ARCO 
partecipano al lutto del direttore MAURO BENUZZI 

per la perdita della cara
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